
AMBLIOPIA:
PER LA DIAGNOSI PRECOCE 

L’ambliopia, detta anche “oc-
chio pigro”, è il termine con cui 
viene defi nito un occhio in ap-
parenza normale, ma che in 
realtà non vede correttamen-
te. Se non identifi cata - e cor-
retta - entro i 5-6 anni di età, 
l’ambliopia è irreversibile. Il 
bambino, usando entram-
bi gli occhi, può non ac-
corgersi del problema e 
neppure un genitore at-
tento o l’insegnante della 
scuola materna. Per que-
sto motivo, grazie a una 
collaborazione tra le due 
Aziende sanitarie pub-
bliche di Parma - Azien-
da USL e Azienda Ospe-
daliero-Universitaria 
– e Università di Par-
ma, viene realizza-
to un programma di 
screening specifi co 
e gratuito. L’obiettivo 
è diagnosticare pre-
cocemente e quin-
di trattare l’amblio-
pia. Sono esclusi dal 
programma coloro 
che già portano 
gli occhiali.

UN ESAME 
SEMPLICE 

E GRATUITO 
RIVOLTO 

AI BAMBINI

LO SCREENING 

L’ESAME 
Si tratta di una semplice misurazio-
ne della vista, effettuata dall’ortot-
tista, prima in un occhio, poi nell’al-
tro. Viene utilizzato un tabellone 
(ottotipo) particolare, con fi gure, in 
modo che il bimbo  possa dare una 
sua interpretazione. Ad esempio, 
un’immagine rotonda può essere 
defi nita come un cerchio o una pal-
la, un’altra come una mela o un cuo-
re o ali di un angelo.

SERVE UNA PREPARAZIONE? 
No, non occorre alcuna preparazio-
ne. Non sono mai utilizzate, in que-
sta prima fase dello screening, goc-
ce o strumenti particolari. È suffi -
ciente che il bimbo sia in grado di ri-
conoscere le fi gure mostrate.

COME ACCEDERE 
I bambini che frequentano la scuo-
la materna e che non sono già por-
tatori di occhiali eseguono  il test 
per misurare la vista a scuola, pre-
via comunicazione  ai genitori da 
parte della scuola stessa.  I genitori 
dei bambini assenti a scuola nella 
giornata di screening ricevono una 
lettera d’invito a sottoporre all’e-
same i propri fi gli negli ambulato-

ri dell’AUSL.  È possibile modifi ca-
re l’appuntamento  indicato nella 
lettera tramite e-mail, scrivendo a 
screeningambliopia@ausl.pr.it  op-
pure tramite SMS al numero 337 
1686808.

E CHI NON FREQUENTA 
LA SCUOLA? 

I bambini non iscritti alla scuola ma-
terna residenti a Parma e provin-
cia vengono invitati con lettera a 
eseguire il test gratuitamente negli 
ambulatori dell’AUSL.

L’ESITO DELL’ESAME 
Se il bimbo ha visto con ciascun oc-
chio almeno 6/10 il test è negativo. 
Il referto, indirizzato ai genitori e al 
pediatra, viene dato agli insegnanti, 
a loro volta incaricati di consegnar-
lo ai genitori. Se il bambino non ha 
visto con ciascun occhio almeno 
6/10 il test è positivo. In questo caso, 
nella lettera vi è l’invito a presentar-
si alla Clinica Oculistica dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria, per effet-
tuare una visita oculistica completa. 
Se anche in tale occasione è confer-
mato il difetto di vista e/o l’amblio-
pia, l’oculista propone il percorso 
per correggerli.
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